
Supplementare' 
taseil 
ziamehto 

avviene prima 
dei 60 anni 

I djrijenti di u l e n d i Indu
striale virino in pensione a 65 
anni di età, perciò e questa 
l'eli In cui raggiungono I re
quisiti per avere diritto alla 
pensione di vecchiaia. Ciò è 
importante per stabilire se il 
licenziamento possa avvenire 
senza che al (fingente stesso 
vengano pagate Te Indennità 
siipplcmentari previste dal 
contratto collettivo 

Antonio Lucarelli 
Roma 

La materia è di dimette in
terpretazione perché appa
rentemente sembra che reta 
delle pensioni sia quella del 
65 anni, ma in realtà la legge 
prevede la possibilità di an
dare in pensione a 60 anmt 
sia pure con Imporlo ridotto 
rispetto a quello ottenibile a 
65 anni. 

La controprova di quanto 
diciamo e data dal fatto che 
anche I dirigenti possono 
prorogar» Il rapporto di favo
re - atta pari degli altri lavo
ratori dipendenti - lino a 65 
anni per aumentare l'anzia
nità contrìbuliua utile a pen
sione. Se essi andassero in 
pensione a 65 anni, è ovaio 
che non potrebbero avere la 
facoltà di prorogare il termi
ne del rapporto di lavoro II 
che convalida la Interpreta
zione secondo cui l'età per 
acquisire il diritto a pensione 
di vecchiaia è quella di 60 
anni. In conclusione, l'inden
nità supplementare prevista 
dal contratto collettivo deve 
essere corrisposta al dirigen
te se licenziato prima del rag
giungimento del 69 anno ai 
età. 

L'Inps, dopo 
due anni, 
comunica che 
la sede 
è sbagliata 

Sono Invalido di guerra, ex 
ufficiale berillo nel •Ruoli d o -
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Domande e risposte 
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Rino Bonaial, Maria Guidoni. 
Angelo Manier i • Nicola Titcl 

nore. delle Forze armate, di 
76 anni 

Il 21 ottobre 1987 inoltrai 
domanda di ricostituzione al 
l'Inps, sede Roma centro II 
10 marzo 1989 mi ai comuni
ca che la sede Inps che ha 
ricevuto la mia domanda non 
* competente e che la pratica 
è stata Inviata in via Amba 
Aradam per il disbrigo. Reca
tomi alla sede di via Amba 
Aradam mi è stato detto che 
ora devo attendere II mio tur
no senza dirmi di quanto tem
po è l'attesa Ora sono per
plesso ncordo di avere senti
to, e spero di essermi sbaglia
to, il signor presidente del-
l'Inps in Rai Tv asserire che le 
pratiche vengono sbrigate en
tro breve tempo... 

Antonio Mlrizlo 
Roma 

Su contributi 
e pensioni 
Enasarco cosi la 
pensiamo noi 

Invio copia della petizione 
diretta al presidente della Re
pubblica, ai presidenti della 
Camera dei deputati e del Se
nato, e anche al Pei e al gior
nale l'Unità, al fine di solleci
tare le Camere ad approvare il 
firovvedimento di legge che 
inalmente garantisca il lavo

ratore autonomo del diritto di 
avere liquidata la pensione di 
vecchiaia dall'Ente previden
ziale pubblico tempestiva
mente e automaticamente se 
in regola con i versamenti 
contributivi operati dalla ditta 
proponente, invece di atten
dere per cinque anni il com
pletamento dai'itergiudizia
rio sino alla sentenza definiti
va. scelto maliziosamente 
dall'Ente previdenziale pub
blico, il quale infine corri
sponderà gli Interessi del 5% 
sulle somme dovute mentre 
ha avuto modo di speculare a 
un tasso del 1S per cento. 

Posso dimostrare che a tut
to oggi sebbene il ministèro 
del Cavoro e della Previdenza 
sociale sia diretto dal Pai, sus
sistono categorie di lavoratori 
autonomi - per esemplo gli 
agenti mandatari della Siae -
che per otlenere la liquidazio
ne della pensione di vecchiaia 
devono attendere l'esito 
dell'iter giudiziario, intrapreso 
nell'anno 1987, consentendo 
all'Enasarco di disporre libe
ramente della vita economica 
e sociale di tante famiglie pur 
di speculare allo stesso modo 
di un qualunque privato assi
curatore, perché manca la 
legge che obbliga l'Ente previ
denziale pubblicò di liquidare 
tempestivamente fa pensione 
di vecchiaia sussistendo tutte 
le condizioni richieste,-

Emanuele Occhiolini 
Vittoria (Ragusa) 

Una premessa indispensa
bile: la lettera ricevuta ha ufi 
contenuto abbastanza genè
rico, dal quale si deduce con 
chiarezza cheVEhasarcó pro
muove azióne giudiziaria per 
ritardare il pagamento delle 
pensioni allo scopo di gua
dagnare interessi maggiorati 
rispetto a quelli sborsati per 
ritardato pagamento delle 
spettanze ai pensionati. Per 
ottenere un riscontro concre
to-e lo ripetiamo per l'enne
sima volta - è sempre indi
spensabile chiarire -intera
mente i termini dèlia questió
ne per la quale sirichiedono 
puntualizzaz'iohio' iniziative ' 
di sostegno,, 

Da quanto scrittoci e dàlia 
lettera Enasarco avuta in co
pia si ricava che la protesta 
riguarda altre persone e non 
tautore della lettera, M:quale 
- come precisa l'Enasarco -
ha maturato diritto a pensio
ne di vecchiaia: nella stessa 
lettera dell'ente di previdèn
za si inhrmi;della passibili
tà che si pai ottenere supple
mento ai pensione per chi, 
dopo Jl \.pensionamento, 
provveda al: versamento di 
ulteriori contributi: 

La questione posta - ripe
tiamo, imprecisa - sembra ri
guardare (è questa la nostra 
interpretazione) lavoratore 
che avrebbe prestata attività 
che comportava iscrizione 

all'Enasarco ma che lo slesso 
lavoratore non abbia versato 
successivamente contributi 
per oltre dieci anni e che vor
rebbe provvedere al versa
mento contnbutivo, sempre 
all'Enasarco, ora per allora 

Se la questione i questa, 
meniamo che sia regolare la 
posizione dell'Enasarco, che 
si richiama alla legge 2 feb
braio 1973, n 12, che, all'ar
ticolo 7, stabilisce che t con-
tributi ^dovuti» si prescrivo
no con il decorso ai IO anni, 
Si prescrive cioè lo possibili
tà di versare ora per allora i 
•contributi dovuti» 

Se la questionei così e l'a
gente interessato era consa
pevole del mancato versa
mento, sembra a noi difficile 
la contestazione. Se invece 
l'agente interessato ritiene di 
avere versato contributi o è 
slato egli stesso beffata, è 
giustificata la protesta che 
però, ancor prima che all'E
nasarco (dei quale non a 
sentiamo sostenitori), an
drebbe rivolta a chi ha procu
rato il danno, Se trattasi di 
questione diversa sono ne
cessari, ovviamente, ulteriori 
chiarimenti. 

Riliquidazioni 
Irpef: dal 
ì" gennàio 1974 
(le domande entro 
il 27 luglio W 

Lunedi 19 giugno 1989, nel
la lubrica «Previden
za/Domande e risposte», pagi
na 12, è stata pubblicata la no-

, tizia dal titolo •Riliquidazione 
Irpef (le'domande entro il 27 
luglio '89>. Si leggeva che i 
termini per la rilìqùidazióne 
del!'Irpef sul trattamento di fi
ne rapporto lavoro (tfr) sono 
riaperti «...per tutti coloro che 
hanno avuto dal 1'gennaio 
1980 anche una sola lira di li
quidazione». 

Per ulteriori chiarimenti 
precisiamo; che la riapertura 
dei termini previsti dalla legge 
154/1989 01 cosiddetto tfe-
cretone fiscale) per la riliqui
dazione su! «tfr» é di fatto a far 
data dal 1* gennaio 1974 e in
teressa t u M i dipendenti-pub
blici collocati a riposo da 
quella datajpèrch* sonO'Statl 
nliquidati per effetto dell'ap
plicazione dì leggi e sentenze 
emesse dopo il 1* gennaio 
1980. Le domande devono 
essere presentate entro il 27 
luglio 1989. 

M i Ormai da lungo tempo si 
discute sulla necessità di pro
cedere ad una riforma organi
ca della legislazione sulla 
coopcrazione i cui fondamen
ti sono ancorati alla cosiddet
ta «Legge Basevi» cioè al de
creto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 di
cembre 1947 a 1577. In que
sta direzione nel corso di que
sti anni si sono prodotte nu
merose proposte che non 
hanno avuto però le fortune 
sperate 

Ormai lacooperaztone è di
ventata il terzo sistema pre
sente nell economia del Paese 
a fianco di quello rappresen
tato dalle società ordinarie 
privale e da quelle pubbliche 
D altronde I impresa coopera
tiva non può più richiudere in 
se stessa Io scopo e la funzio
ne che deve assolvere, nel 
momento che deve misurarsi 
con un mercato sempre più 
ampio e complesso (pensia
mo alla stesse scadenze del 
grande mercato unico de) 
1992) e all'interno di un siste
ma pluralistico di imprese. 

La ridefinizìone del concet
to di mutualità e della funzio
ne sociale nel contesto di 
un'economia di mercato im
plica sempre più l'assunzione 
di un vero e proprio ruolo im
prenditoriale . . dell'impresa 
cooperativa e di conseguenza 
la possibilità di capitalizzazio
ne, Per «rispondere a queste 
esigenze i Gruppi parlamenta
ri del Pei della Camera e del 
Senato hanno presentato un 
apposito disegno di legge (n. 
3666 atto della Camera, firma
tàri Zangheri e altri) e (n. 
1664 atto del Senato, firmatari 
Pecchioli, Vecchi e altri) • 

- Le novità:: di .maggiore rilie
vo sono rappresentate da:, la 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
SaaMnM ttMMMil, giudico, risponubilt • coordinatori, HarafoMral Man , inocibi Col di B< 
iininnitirio, Mario Otownnl Garofalo, docente unmmlano, Mirarne MotM a Iacopo MstoDuoM avviceli Cd* di 
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Una impresa cooperativa 
più competitiva nel mercato 

costituzione di fondi mutuali
stici per la promozione e l'in
cremento della cooperazione 
(art 1); l'introdu2ione della 
nuova figura del socio sovven
tore ( a r t ; * ) ; la modifica dei 
requisiti dei soci delle coope
rative (art 7) 

Con I art 1 si dà infatti la 
possibilità alle .Associazioni di 
costituire fondi per 1 incre
mento, la promozione e lo svi
luppo della coopcrazione ali
mentati da quote utili prove
nienti dalle singole cooperati
ve Il Fondo assume la forma 
giuridica dell'associazione ri
conosciuta, senza scopo di lu
cro e autonomia1 patrimoniale 
e per assolvere i suoi fini puù 
promuovere società o assu
mere partecipazioni (comma 
4) in società cooperative o fi
nanziare specifici programmi 
di sviluppo 

Ldrt 2 modificando l'ulti
mo comma dell art 2536 del 
codice civile dispone che al
meno il 5% degli utili netti an
nuali delle società cooperative 
o loro consorzi sia destinato 

C L A U D I O VECCHI * 

obbligatoriamente al Fondo. 
Lari. 3 modifica le normati

ve previste dall'articolo 26 del 
D L del Capo provvisorio del
lo Stato 14 dicembre 1947 n 
1577 stabilendo che in caso di 
scioglimento delle Società 
cooperative, dedotto solo il 
capitale versato e rivalutato, 
l'intero patrimonio passi al 
Fondo. Risulta chiaro che gli 
art 1,2,3 si integrano Ira loro. 

L'art 4 Intende favorire la 
capitalizzazione consentendo 
la rivalutazione del capitale 
sociale sulla base di coeffi
cienti fissati dati Istat in base 
all'andamento dei prezzi al 
consumo Ciò stimola i soci 
ad aumentare il loro contribu
to alla formazione del capitale 
sociale, anche al capitate di 
nschio oggi certamente non 
sollecitati dal fatto che essi 
hanno diritto, in tutti i casi, 
soltanto alla restituzione della 
quota sociale inizialmente 
versata Si prevede la detassa
zione degli utili previsti per la 
rivalutazione del capitale 
L'art 5 sposta i limiti massimi 

di versamento dei prestiti so
ciali (ora stabiliti in 20 milioni 
per tutte le cooperative e in 40 
milioni per le cooperative di 
produzione e lavoro e di con
servazione, trasformazione e 
alienazione dei prodotti agri
coli) a 40 milioni per tutti in 
quanto questa differenziazio
ne non ha alcuna motivazione 
sostanziale 

L'ai S estende a tutti I tipi 
di cooperative e al loro con
sorzi la facoltà di ammettere 
soci finanziatori come previ
sto dall'art 2548 del codice ci
vile per le mutue assicuratrici, 
sostituendo i «fondi di garan
zia* con i fondi per Io sviluppo 
tecnologico e per la ristruttu
razione e il potenziamento 
aziendale Viene inoltre previ
sta la facoltà, subordinata ad 
apposita delibera statutaria, di 
creare categorie di azioni for
nite di diritti diversi (comma 
3°) come diposto dal 2" com
ma dell'art 2348 dei codice 
civile 

Possono divenire, soci sov
ventori non solo le persone fi

siche ma anche quelle giundl-
clie Sono poi fissate una sene 
di garanzie per favoni»? l'im
missione del socio sovventore 
e d'altra parte Impedire abusi 
e speculazioni che si riper
cuoterebbero negativamente 
nella vita deU'-irrjpresa (reces
so, voto plurime*, ecc.). 

L'art. 7 supera abrogandoli 
I vincoli previsti dall'art. 23 del 
D L de) Capo novvisono del
lo Stato n 1577 per l'ammis
sione di Impiegati e tecnici al 
12% per le cooperative di pro
duzione e all'8% per quelle 
agricole, vincoli che sono un 
Intralcio allo sviluppo della 
cooperazione in generale e 
soprattutto <fl quelle che si 
creano e operano nel settori 
tenologKf&nente avanzati. 
L'art 8 Miòduc* assieme al 
sistema di v|g.ian» in essere 
la certificazióne dei bilanci da 
parte di' società di revisione 
autorizzate dalla Consob o dal 
ministero dell'Industria e com
mercio e dejl'Ajtigianato qua
le ulteriore garanzia per la tra
sparenza delle operazioni fi
nanziarle e per la tutela dei 
patrimonio e degli investimen
ti del risparmio del soci 

L'art. 9 afferma il principio 
della •porta aperta* nel senso 
che non ai possono rigettare 
in modo immotivato doman
de di ammissione del soci 

Concludendo a noi sembra 
che pur non essendo una pro
posta di riforma generale -
oggi di impossibile realizza
zione - consente, se accolta 
(stanti le convergenze che 
sembra su di essa esistano) 
un contributo importante per 
consentire il rafforzamento 
della cooperaztone In armo
nia con quanto disposto dal* 
lari 45 della Costituzione. 

* Della commissione 
Uworo del Senato 

Procedura 
fallimentare 
e rivalutazione dei 
crediti di lavoro 

s S La Corte Costituzionale con la 
sentenza del 12 aprile 1989 n. 204, ha 
dichiarato la illegittimità costituzionale 
dell'art. 59 R,D. 16 marzo 1942 n. 267 
(Disciplina del fallimento) nella parte 
in cui non prevede la liquidazione dei 
crediti da lavoro con riguardo al perìo

do successivo, all'apertura .del falli
mento fino al momento in cui lo stato 
passivo diviene definitivo. Mentre in 
passato la, Corte Costituzionale aveva 
negato la rivalutazione dei crediti di 
lavoro nella procedura fallimentare 
(seni. 139/81). con la sentenza 204/ 
89 la Corte rivede quel giudizio e indi
vidua nella rivalutazione non tanto 
una remora all'inadempimento da 
parte dell'imprenditore quanto «uno 
strumento destinato ad assicurare l'ef-
fettivilA della garanzia apprestata dal
l'art. 36 della Costituzione» e cioè un 
mézzo per assicurare al lavoratore su
bordinato la retribuzióne «sufficiente» 
e adeguata alla quantità e qualità del 
lavoro svolto. D'altro canto - afferma il 
giudice costituzionale - la regola della 
rivalutazione dei crediti di lavoro nel 

fallimento non viòla il principio di 
eguaglianza il quale «tollera disparita 
di trattamento se queste siano giustifi
cate da ragioni apprezzabili, e tanto 
più se lo siano dall'attuazione di un 
valore costituzionale»: l'esistenza di 
una deroga alla parcondicio^credito-
rum (che è principiò regolatore della 
procedura fallimentare) in favore dei 
lavoratori e In attuazione della garan
zia ex art. 36 Cosi, risulta perciò piena
mente giustificata e razionale. 

A rafforzare questa soluzione sta pe
rò anche un altro elemento. Con la 
sentenza n. 300 del 1986 il giudice co
stituzionale ha introdotto nel nostro 
ordinamento la rivalutazione dei credi
ti di lavoro per il periodo successivo 
alla domanda di concordato preventi
vo. Rifiutarsi, oggi, di estendere la riva

lutazione ai soli dipendenti creditori 
del fallito equivarrebbe perciò a san
zionare una ingiustificata disparita d i 
trattamento fra lavoratori. A questa 
considerazione di ordine giuridico 
svolta dalla Corte se ne può aggiunge* 
re un'altra di ordine economico. Con
tinuare a sancire un diverso regime di 
crediti di lavoro per l'ipotesi di falli
mento e per altre procedure (tra cui il 
concordato), potrebbe determinare 
l'effetto, perverso e Indesiderato di in
durre i creditori chirpgrafari a preferire 
il fallimento (nel quale non fosse pre
vista la rivalutazione dei crediti di lavo
ro) ài concordato (cui la sentenza n. 
300/86 ha già esteso la rivalutazione). 
Di qui l'esigenza di una equiparazione 
delle due fattispecie. 
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Siamo alla quarta tappa del giro d'Europa con 
L'Espresso. Questa settimana "Paesi d'Europa" 
vi guiderà In Austria. Il Danubio, tra musiche 
e valzer; la nostalgia e gli echi culturali 
di Vienna, crocevia di un continente; la raffinata 
gastronomia. Austria: 100 pagine in regalo con 
L'Espresso oggi in edicola. "Paesi d'Europa: 
cinque guide tascabili e complete per viaggiare 
non solo nel presente, ma anche nel passato. 
In esclusiva per i lettori de L'Espresso. 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 205. 

AUSTRIA: UNA GUIDA DI 100 PAGINE IN REGALO OGGI CON L'Espresso 
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